
SE IL PROF DIVENTA POVERO 

da Tuttoscuola N. 137, 9 febbraio 2004 

 

Anche gli insegnanti rischiano di entrare nelle categorie al limite della povertà? 

La fatidica soglia che da diversi mesi viene valicata da gruppi sociali sempre più numerosi, per 
i quali il potere d'acquisto degli stipendi non riesce più a contrastare l'incalzare del caro-vita, è 
ormai prossima alle retribuzioni del personale della scuola e, anzi, è già stata pericolosame nte 
valicata da qualcuno di loro. 

Buon per la scuola che vi è stato nel corso del 2003 il rinnovo del contratto che ha consentito 
un discreto recupero salariale rispetto al2000, ma quell'incasso sembra lontano anni, anziché 
mesi, annullato com'è dalla corsa dei prezzi. 

Per un tasso ufficiale di inflazione che nell'ultimo triennio ha raggiunto il 7,8% (un tasso che 
molti ritengono al di sotto di quello reale), gli stipendi netti del personale scolastico di quanto 
sono cresciuti nel medesimo periodo, tra contratto e progressione di carriera? 

La risposta, a secondo delle anzianità considerate, è di segno opposto(vedi tabella allegata). 
Chi infatti oltre agli incrementi contrattuali ha aggiunto il passaggio di "gradone", ha cumulato 
due aumenti e tutto sommato riesce a contenere la perdita del potere di acquisto dello stipen-
dio di cui godeva all'inizio del 2000. Chi invece è rimasto all'interno del gradone (che ha una 
durata di sei-sette anni) si è dovuto accontentare solamente degli aumenti contrattuali che 
ormai non tengono più. Se,per di più, il confronto riguarda il personale Ata, quasi sempre il po-
tere d'acquisto dello stipendio soccombe davanti all'inflazione. 

Si può stimare che circa il 50% del personale scolastico abbia perso l'intero potere d'acquisto e 
qualcosa di più. Una situazione drammatica, impensabile in quella che ambisce ad essere "la 
società della conoscenza". E francamente inaccettabile. 

Ma, se il rinnovo contrattuale per il biennio 2004-2005 non arriva presto e con consistenti be-
nefici, le situazioni stipendiali critiche nella scuola sono destinate ad aumentare, portandosi 
dietro le contraddizioni e il paradosso di un paese che manca l'investimento più importante, 
quello sul capitale umano, perché avrà reso quella del"formatore" di questo capitale una pro-
fessione non appetibile e perdente.  

Un paese "che si dà la zappa sui piedi". 



RETRIBUZIONI NETTE DEL PERSONALE SCOLASTICO 

CONFRONTO 2000-2004 

  
Collaborat. 
scolastico 

Assistente 
ammin.vo 

Docente e-
lementare 

Docente 
media 

Docente 
superiore 

 

al gen. 2000 iniziale  811,09 895,09 1.006,43 1.084,49 1.084,49 Incremento 

al gen. 2004 4 anni 908,47 996,98 1.162,61 1.238,78 1.265,98 Ufficiale 

 incremento 97,38 101,89 156,18 154,30 181,50 inflazione 

 % 12,01% 11,38% 15,52% 14,23% 16,74% 7,8% 

        

al gen. 2000 10 anni 872,42 974,08 1.096,82 1.181,18 1.206,48 Incremento 

al gen. 2004 14 anni 956,29 1.058,04 1.234,40 1.321,57 1.346,13 Ufficiale 

 incremento 83,87 83,97 137,58 140,39 139,65 inflazione 

 % 9,61% 8,62% 12,54% 11,89% 11,58% 7,8% 

        

al gen. 2000 20 anni 917,60 1.032,12 1.170,84 1.269,61 1.301,50 Incremento 

al gen. 2004 24 anni 1.000,92 1.115,87 1.408,54 1.511,26 1.577,09 Ufficiale 

 incremento 83,32 83,75 237,70 241,64 275,58 inflazione 

 % 9,08% 8,11% 20,30% 19,03% 21,17% 7,8% 

        

al gen. 2000 30 anni 995,11 1.123,64 1.316,78 1.435,87 1.498,37 Incremento 

al gen. 2004 34 anni 1.077,99 1.215,48 1.502,52 1.616,24 1.677,38 Ufficiale 

 incremento 82,88 91,84 185,74 180,37 179,01 inflazione 

 % 8,33% 8,17% 14,11% 12,56% 11,95% 7,8% 

Elaborazione Tuttoscuola 


